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Con lo partecipazione di Luciano Lama 

Mercoledì 
manifestano 
i pensionati 

Delegazioni che arriveranno dall'Italia 
centrale sfileranno in corteo a Firenze 

.Mercoledì si .svolge a Kiren 
ze una manifestazione inter 
regionale a .sostegno della ri 
forma del .sistema pensionisti 
to e previdenziale. Vi parte 
ciporanno delegazioni della 
Toscana, Emilia - Romagna. 
Marche. Umbria e della pro
vincia della Spezia che si 
sono date appuntamento alle 
0.30 alla Fortezza da Basso 
da dove partirà un corteo che 
si concluderà nel piazzale de 
gli Uffizi. Il comizio condii 
sivo sarà tenuto da Haldas 
-arre Costantini, del comici 
to ojk'rativo unitario naziona
le pensionati, e da Luciano 
Lama, segretario na/ionale 
della CCIL. 

Con questa iniziativa 1 peli 
sinuati intendono innanzitut
to respingere ogni ipotesi ten 
dento a stravolgere o .sospen
dere. anche tcmjMirancamcii 
te. il principio dell'aggancio 
dille pensioni alla dinamica 
salariale e al costo della vita. 
La categoria rivendica (|iim 
di la correzione delle distor 
sioni contenute nell'attuale or 
dinameoto pensionistico, una 

'ietta separazione tra previdin 
za ed assistenza, premesse per 
una politica di contenimento 
della spesa pubblica nel set
tore pensionistico, oltre al su

peramento di .situazioni ano 
male e di ingiustificato ori 
vilegio. 

I-e «spettative dei pensiona 
ti sono rivolte verso alcune 
richieste come la riscossione 
unificata dei contributi, ne 
cessaria per la lotta alle èva 
sioni contributive; una gra
duale unificazione delle gestio
ni pensionistiche. Un rietini 
librio finanziario delle gestio 
ni degli artigiani, commer-
liimti. dei coltivatori diretti, 
mediante l'aumento dei con
tributi da pajte di tali cate
gorie, il riordino organizzati-
\o e funzionale dell'INPS. 

I pensionati chiedono inter-
\ * » iti anche per la casa ed 
i .servizi Hiciali. contro hi lie
vitazione dei prezzi. A giù 
dizio dei sindacati, il proget 
to governativo di riforma rap 
presenta una base di discus
sione. tenendo conto peri) del 
l'esigenza di apportare inte
grazioni e correzioni che sia
no pienamente conseguenti al
le giusto esigenze dei pulsili 
nati. Prioritariamente si ri 
vendica l'intangibilità dell'ag 
gancio delle |>eiisi(>iii alla di 
inimica salariale e ai costo 
della vita, oltre all'estensione 
ai pensionati dell'INPS della 
periodicità semestrale di tale 
adeguamento. 

Il parere della giunta toscana sui documenti del Cipi 

Non si programma l'economia 
tagliando fuori le Regioni 

\ piani riguardano la chimica, I' elettronica, la carta, la moda e la siderurgia - Una 
dichiarazione di Bartolini: « Abbiamo lavorato a stretto contatto con la società » 

Scandicci: tre miliardi 
per opere pubbliche 

Il Comune di Scandicci 
assumerà un mutuo di cir
ca tre miliardi per finan-
xiare una serie di impor
tant i opere pubbliche. La 
decisione è stata presa nel
l'ultima seduta del consi
glio comunale e si colloca 
nell'ambito della realizza 
zione del programma che 

l'amministrazione comuna
le si e data all'inizio del 
1978. 

Con l'approva/ione del 
l'assunzione di questo ul
teriore mutuo si dà quindi 
l'avvio alla reaì.zzazione 
del secondo scaglione di 
opere pubbliche fra le qua 
li, le più importanti sono 
il primo lotto del piano 
regolatore generale delle 
fognature che interessa li
na parte notevole del cen
tro cittadino e che viene 
realizzato in previsione del 
collegamento con il co
struendo depuratore in lo
calità San Giusto (costo 

circa 550 milioni) ; la co
struzione della scuola me
dia in via dei Ciliegi arti
colata su 2 4aule, una pa
lestra e una serie di im
pianti sportivi connessi a 
servizio sia della scuola 
che del quartiere (costo 
previsto circa un miliardo 
e mezzo); la sistemazione 
di strade e piazze all'in 
t e rno del c en t ro ab i t a to 
(circa H00 milioni di spe 
s a ) ; l ' amp l i amen to del ci
mi te ro di Pieve a Se t t imo 
che da tempo è al servizio 
del l ' intero ter r i tor io (con 
una spesa previs ta in \\\\ 
milioni di l i re) . 

Nel p r o g r a m m a di opere 
pubbliche è inser i ta a n c h e 
l ' a t tuaz ione del pr imo lot
to del p iano regola tore ge
nera le della pubblica illu
minaz ione . cons i s t en te nel
la es tens ione de l l ' a t tua le 
re te e nel po t enz i amen to 
della re te s tessa in a lcune 
zone del cen t ro u rbano 

(costo previsto 251) milio 
n i ) . 

Con il f i n a n z i a m e n t o di 
questi a l t r i t re mi l iardi di 
opere pubbl iche, a t t raver 
so l 'assunzione di un mu
tuo, l ' impegno f inanziar io 
complessivo de l l ' ammini 
s t raz ione c o m u n a l e per la 
realizzazione di oliere 
pubbl iche già p r o g e t t a t e 
a m m o n t a a circa 5 miliar
di. 

Questi i n t e rven t i si col 
locano ne l l ' ambi to della 
realizzazione del prò 
g r a m m a che l ' amminis t ra 
zione c o m u n a l e si era da t a 
all ' inizio de l l ' anno per la 
realizzazione di opere 
pubbliche a Scandicc i 

Nel corso de l l 'u l t ima 
r iunione del Consiglio co 
m u n a l e . i r a p p r e s e n t a n t i 
delle diverse forze politi 
che h a n n o so t to l inea to 
l ' impotanza di po r t a r e a 
comp imen to ques to pro
g r a m m a . 

Il colpo compiuto da tre giovani armati 

Assaltata 
Catturato 

gioielleria a Cavinana 
giovane con il bottino 

Due della banda sono riusciti a fuggire - L'auto dei rapinatori è stata segnalata ai carabinieri 
subito dopo che questi l'avevano abbandonata - Sono incappati in un posto di blocco a Pontassieve 

Ieri m a t t i n a , poco dopo 
l 'assal to ad una gioielleria, 
i ca rab in ie r i h a n n o cat tu
r a to uno dei r ap ina to r i . 
r ecupe ra to il bo t t ino C15-40 
mil ioni) e le a rmi , t re pi
stole con il colpo in c a n n a . 
Il g iovane a r r e s t a t o si 
c h i a m a Nicolò Misuraca . 
ha 211 a n n i , risiede a Bagno 
a Ripoli. 

Ma ved iamo dall ' inizio il 
« film » di ques ta impresa 
bandi tesca (la seconda 
ven t iqua t t r ' o r e dopo la ra
pina di 50 milioni alla 
Banca l'osculi» di Pontas
s ieve) , conclusasi in ma
niera . ^ sospe t t a t a (per i 
band i t i , si i n t e n d e ) . La 
p r ima scena si svolge in 
piazza G a v i n a n a . T e a t r o ii 
negozio di Adr iano Roggi. 
Sono le 9.30. Nel negozio ci 
sono il t i to lare , sua nipote 
e sua nuora . L'orefice ha 
tol to ì con ten i to r i dei 
gioielli (braccial i , col lane, 
anell i , orologi d'oro» dalla 
cassafor te per s i s temar l i 
nella ve t r ina . A pochi me
tri dal negozio si ferma li
na » 125 > con t re giovani a 
bordo. Uno r i m a n e al po
s to di guida, gli a l t r i due 
si d i r igono verso l'orefice
ria. Sono a viso scoper to . 

Q u a n d o e n t r a n o nel ne
gozio potrebbero essere 
scambia t i per due cl ient i . 
ma i m p u g n a n o due pistole. 
4 E' una rap ina <•. fra.se 
classica e logora di u n co 
pione o rmai a rc ino to . I 
malv ivent i con rap id i tà . 
so t to gli sguardi a t t e r r i t i 
delle due donne , vuo tano ì 
con ten i to r i in un s acche t t o 
di p las t ica . Pr ima di usci 
re . m inacc i ano il t i to la re e 
le due d o n n e : con il mal 
loppe sa lgono su l l ' au to che 
si a l l o n t a n a velocemente . 
L 'a l la rme r imbalza in 
ques tu ra e al i* cen t r a l e o 
pera t iva dei carabin ier i . 1 
n iz iano le indagin i e le r; 
ce rche . 

L 'auto usa ta per la fuga 
( t a r g a t a Firenze 907765. 
r u b a t a a Marco F o n t a n a ) 
viene r i t rova ta a b b a n d o n a 
ta alla Nave a Rove/zano . 
F ine del pr imo t empo I 
band i t i sal i t i su un ' a l t r a 
au to (< pul i ta ») si a l lonta
n a n o in direzione di Pon
tassieve. Il t r a sbordo da 
una ve t tu ra a l l ' a l t ra non e 
passa to però inos>ervato. 
Qua lcuno (ques ta e la ver 
sione ufficiale) a n n o t a il 
n u m e r o di t a rga e avver te 
1 carabin ier i . I posti di 
blocco sono già s t a t i isti-

ripartito-̂  
Domani alle D.30 nei Wall 

del Comitato regionale del 
PCI. via Alamanni 41. avrà 
luogo una riunione sulla que
stione dell' informa none. 

Oggi alle 9.30 in feder.vio-
ne è convocato il comitato 
direttivo per un esame della 
situazione politica generalo. 
% in particolare delle forze 
politiche fiorentine. 

t int i e i mil i tar i sono in 
a l la rme. 

In località * La Palla • la 
ve t tu ra dei r ap ina to r i in
cappa nel posto di blocco. 
I t re occupan t i però bal
zano giù da l l ' au to e si i 
no l t r ano nella boscaglia, t 
ca rab in ie r i in iz iano l'inse
g u i m e n t o e uno dei fuggi
tivi viene bloccato: è Nico
lò Misuraca . propr ie ta r io 
del l 'auto , u n a 124 Fia t . Il 
g iovane non ha s c a m p o e 
deve a r renders i . Gli al t r i 
due . m e n t r e sul posto 
confluiscono numerose 
pa t tug l i e di ca rab in ie r i al 
c o m a n d o del t e n e n t e Cit t ì . 
r iescono a far perdere le 
proprie t racce ma dovreb 
bero avere le ore con ta t e . 

Sulla « 124 > del Misura
ca i ca rab in ie r i r invengono 
t re pistole e t u t t a la refur
tiva ruba t a nel negozio del 
Roggi il quale , q u a n d o 
viene in fo rmato che la sua 
merce si t rova nella ca
se rma di Borgognissant i 
pensa ad u n o scherzo. Ora 
le indagini proseguono per 
acce r t a re se per caso i tre 
giovani h a n n o compiu to 
a l t r e r ap ine , cioè se ieri 
m a t t i n a e r a n o alla loro 
p r ima * usci ta * o avevano 
già compiu to al t r i assal t i . Adriano Roggi raccontano i particolari della rapina 

Una nota del consiglio dei delegati 

Polemiche all'ospedale di Prato 
sulle questioni del personale 

I sindacati lamentano ritardi ma il presidente dice che il documento sull'ipotesi operativa 
è stato presentato agli interessati - Va avanti il progetto per il dipartimento d'emergenza 

PRATO — Sui problemi ael 
Dipartimento d'emergenza e 
liei personale ì! cornisi.o dei 
delesat: dell'ospedale di Pra 
to ha enie»o un comunicato. 
« Dop.> una lunga fase di abi
tazione e di lotta — inizia la 
nota — dur i la pai di un .in 
no. e condotta con grande 
senso di responsabilità. che 
aveva portato ad una rottura 
con il consiglio di ammin: 

.stradone. era i ta la una 
r.presa dejl : incontri. nel 
primo de; quali il consiglio 
di ammanai ragione, tutto, a 
ve\a e.-.pie.-v.-o !a volontà poe
tica di considerare il celisi 
glio dei delegati interlocutore 
privilegiato e di andare al 
confronto per l'applicazione 
pratica dezli accordi già sot
toscritti. A questa dichiara 
zione di volontà politica — 
prosegue la nota — non è 
seguito un atteggiamento 
conseguente. Si è perseverato 
nell'ignorare MSIematicamen
te il consiglio dei delezati ». 

Il documento continua af
fermando che nella .stessa 
seduta in cui era s ta ta e 
.spressa questa volontà politi
ca c'era stata la disponibilità 
od esaminare i problemi, sul
la base di un progetto tecni
co approntato dalla direzione 
sanitaria «Nello stesso mo
mento - si dice ancora — 
.senza alcuna con.siiltazione, si 

inviava al dipartimento Sica 
rezza Sociale della Regione 
una deliberazione sul.a n-
strutturazione dei servizi e 
diverso imp.ejo del personale 
incàico Successivamente il 
con.-i2lio di amministrazione 
M era impegnato a presenta
re concrete ipotesi su; punti 
più qualificanti della vertenza 
:n «Ito dipartimento di e 
merjcn/a e szestione del per-
.-<:!'.:* e > 

Secondo .1 consiglio de. de
legati. tale impecilo era -stato 
assunto per lo >corso 10 set-
te.nhre La nota a-rgiuniie c.ne 
tino ad ora è Giunto un do
cumento nel quale >. ripro
pongono semplicemente le 
indicazioni della regione To
scana. Sempre nel comunica
to del consiglio dei delegati 
si dice che la sostanza del
l'accordo i mobilità del per 
sonale, controllo degli abusi. 
trasferimenti, ecc.» non è 
stata neppure enunciata e 
che niente è stato presentato 
sui dipartimento di emergi 
za. considerato essenziale per 
la qualificazione dell'assisten
za. l'attenuarsi della pressio
ne dall'esterno .sull'ospedale, 
e quindi, la creazione di una 
zona filtro. 

I! consiglio dei deWat i af
fermi Altresì che tutto que
sto rimette m discussione il 
pre.-uppo.sto su coi devono 

fondarci de; corretti rapporti 
aziendali, la cui rottura, pur 
nella indispensabile dialettica, 
— .-i aagiunge — non zzova 
ai decenti e alla qualità del
l'assistenza. D'altra parte — 
si dice — ncn si può conti 
m u r e una trattativa con una 
controparte che assume simi
li attee>z;amenti «Ribaciamo 
che un.» via d'uscita — si af
ferma ancora — può essere 
i n n a t a solo nel determinarsi 
di uru volontà politica che 
renda possibile una trattativa 
che avvìi a soluzione ì pro
blemi ». 

I! testo s. conclude con 
rinvilo m o l t o alle forze poi: 
tiene cittadine per !o svolgi
mento di un incontro. Fin 
qui il consiglio dei delegati. 
Da noi interpellato, il presi 
dente dell'ospedale Giovanni-
m ci ha detto: (. Premetto 
che quello che dirò è solo a 
titolo personale, e che spette
rà al consiglio d: ammini
stra zi ne. che investirò della 
questione, dare risposte più 
esaurienti e puntuali. La se
greteria della presidenza ha 
consegnato martedì 9 set
tembre al coordinatore del 
consiglio dei delegati il do
cumento globale sull'ipotesi 
operativa di nuove gestioni 
del personale, e quello sulla 
istituzione del dipartimento 
d'emergenza, per la duplice 

funz.one d: sopperire alle e-
sizenze e d: evitare inutili ri
coveri ». 

Dice ancora il presidente: 
«Mi appare 1n.-p1e2ab.le che 
lo stesso siorno cibila con 
seena dei documenti, si e-
metta un comunicato, rife
rente.-: a situazioni preesden 
t: In proposito - - rontin la 
G10vann.n1 — c r e a 10 ciorni 
fa inviando .-olo quella parte 
di documento citato, .a pre 
sidenza .-. >cu.-.v.a di non pò 
ter fornire l'intero, a cau.-a 
di difficclta do. ute all'amen 
za per fer.e di un dir isen 'e 
del personale tecn.eo Ma si 
ft»2".un2eva. subito dopr>. !a 
disponibilità della presidenza 
e de! conMeìio di ammini
strazione per fissare imme-
d i a m e n t e la data di un in
contro per discutere eh ar 
gomenti che sono oggetto di 
trattativa >• 

Riferendo.-! poi al docu
mento invialo alla Regione e 

i citato dalla nota del consic-l.o 
dei delegati, Oiovann.ni af
ferma «che esso aveva solo 
un carattere interlocutorio, e 
Cile nessuna deliberazione è 
stata presa. Serviva solo co
me momento di confronto 
con gli organi regionali » Il 
presidente afferma di ritene
re estremamente utile il 
confronto con le forze politi
che chiarificatore di volontà 
n s i i • - . W - - r . l t 

La giunta toscana ha appro
vato e rimesso al consiglio re
gionale. 1 pareri sui program
mi finalizzati del CIPI (co
mitato interministeriale per 
la politica industriale» riguar
danti il sistema della mo
da. la chimica, il settore car
tario e delle paste da car
ta, l'elettronica, la meccani 
ca stiumentale. la siderurgia. 
Devono ancora essere espres
si 1 pareri sull'agro industria 
e quelli relativi' ai tre settori 
cosiddetti orizzontali (com
mercializzazione, energia, ete» 
non aneora trasmessi dal CI 
PI. Sulla questione intervie 
ne con una dichiarazione il 
vice presidente della giunta 
toscana Giani ranco Bartolini 
per rilevare innanzitutto come 
il lavoro compiuto .si quuliti-
chi molto di più che come 
mero adempimento lonnale 
verso la leu^e di 1 iconveisio-
ne industriale. 

Intendo dire - ha osserva
to U.utoluu — che il nostro 
lavoro MI è svolto a .stretto 
contatto con la società tosca
na. latto que.-to che ci ha per
messo di procedere Uhi .ste
sura di pareli apprezzabil 
niente agganciati alia realta 
della regione. Certo l'ottica 
con cui i! governo regionale 
si è mosso e stata quella di 
una valutazione oggettiva, e 
non .soggettiva, cercando cioè, 
di ìnciuadrare 1 nodi toscani 
nel più generale contesto na
zionale. 

Il nostro obiettivo — ha det 
to ancora Bartolini — eia e 
resta quello di presentarci as
sieme a tutte le Regioni con 
una posizione unitaria per da
re una risposta giusta e cor
retta ad una -.elio di quesi
ti e di problemi che si pre
sentano di fronte al carat tere 
assolutamente generico dei 
documenti predisposti dal CI
PI e che non possono essere 
aflrontati con una lista delle 
1 ispettive mancanze o neces
sità. Al contrario, esigono in
vece un impegno nazionale 
per mettere a punto un in 
sieme di proposte capaci di 
rendere concreti i processi di 
ripresa produttiva nel quadro 
della situazione del paese. 

Si può anche dire che que-
sta logica non è molto pie 
sente nel pacchetto del CIPI. 
come anche recentemente 
hanno rilevato i presidenti del
le Regioni riunite ad Alghe 
10. Come giunta Toscana, e 
quindi, come Regione abbiamo 
messo l'accento sulla neces
sità di • realizzare un • vasto 
quadro di omogeneità metten
do da parte le visioni, o le 

tentazioni, centralistiche. E qui 
— ha rilevato ancora il vi
ce presidente della Regione 
— non è certamente il caso 
di imbarcarsi nelle polemi
che sul grado di reciproca 
omogeneità fra il «piano 
triennale» le proposte di Pan 
dolfi. i parere del CIPI e 
gli obiettivi programmatici 
del governo. 

Non può sfuggire però che 
c'è preoccupazione per il fat
to che i primi strumenti na
zionali di intervento program 
mato sull'economia finiscono 
per tagliare fuori le Regioni. 
Se le Regioni devono essere 
la cerniera tra enunciazione 
dei grandi obiettivi naziona
li di programma e la loro 
conseguente messa in a t to ter
ritoriale questa doveva esse
re la prima irrande occasio
ne. Tra l'altro dobbiamo an
che dire che Io sviluppo del
la Toscana non può essere 
subordinato ai piani azien
dali delle grandi imprese. E 
questo è particolarmente av
vertibile in una regione co
me la nonni , caratterizzata 
da un vasto ed articolato tes
suto di piccola e media im
presa . 

Se non vozhamo che i fon
di della le^ge siano demanda
ti alla e'aborazicne dei sin
goli piani aziendali (e quin
di devoluti quasi e-cliisiva-
mente alle grandi imprese! 
occorre che il ruolo dell i Re
gione, quale strumento di pro
grammazione tern 'oriale . - n 
pienamente va'orizzato per 
definire e indirizzare adegua
ti flussi finanziari. 

Per questo — conclude Bar
tolini - - anziché presentare 
al CIPI un.» Usta dei nastri 

j «punt i caldi •> (che avrebbe 
finito co! favorire una gestio
ne tradizionale dezli incenti
vi» abbiamo puntato al qua
dro nazionale, r.ferendo le no
stre r,.sposte ai nodi fonda
mentali dello sviluppo del pae
se ed m particolare al Mez
zogiorno. e all'occupazione, te
mi que.->ti che. nel documen
to del CIPI. sembrano assu
mere il carattere di sempli
ci « fondali ». Questi concet
ti. come prevede la legge. 
verranno ribaditi nella sede 
della commissione interregio 
naie dove deve realizzarsi una 
linea unitaria e compatta dei 
le Regioni Ci sembri que
sto un obbiettivo urgente di 
fronte a quelle parti non chia
re del piano Pandolfi nelle 
quali s: promettono tagli fi
nanziari e incrementi dell'oc
cupazione. senza che =1 sap
pia in quali settori verranno 
a cadere. E del reato i pro
grammi del CIPI. 1:1 questa 
direzione, non aiutano affatto. 

Scuola laboratorio 

dell'attore 

Oggi alle 17. p r e s o la 
Scuola laboratorio dell'at
tore. in via degli Alfani 84, 
si terrà una '.ezicue-conversa-
zione condotta dal dottor Pao
lo Coccheri su « Principi di 
interpretazione scenica se
condo il metodo di Orazio 
Costa ». L'ingresso e libero. 

Chiesta una nuova politica per il meccano-tessile 

Assemblea aperta 
alla Billi- Matec 

Denunciato l'immobilismo dell'ENI e della direzione aziendale — I lavoratori 
preoccupali per le manovre sul salario — Eluso l'accordo sull'occupazione 

Presentazione 
ad Empoli 

dei finalisti 
del premio 

Pozzale 
EMPOLI - Iniziano da que 
sta sera ad Kmpoli. presso la 
biblioteca comunale, alle -1.15. 
le presentazioni dei voiumi 
finalisti della 27, edizione dei 
premio letterario Puzzale 
Ianni Russo. Ernesto BuldiK 
ci e (ìi'.'liano Procacci pre 
seiileraiino rispettiv amente 
* Il darwinismo a Firenze ^ 
di Giovanni Lunducci e t Pur 
tito nuovo e democru/iu in 
l'HSS » di Alberto Potisi. 

Le prcsciitu/ioui continue 
ranno con il seguente calen 
clario: venerdì 2!> Anna Bai-
sotti e Rita Bukla.ssarri pre 
tenteranno « Tutto d'un fia
to ». di Maria Yato.sti. e Sii 
vio duamiei i •.( Il mondo dei 
vinti » di N'uto Revelli. Ve 
nerdì fi ottobre Giovanni Giu
dice presenterà ,< L'incertezza 
liei bersagli » e Paolo Berto 
lani e Silvio Guurdieri < Mu
ro della notte •*. di Giovanni 
Ba gneri. 

Il vincitore del premio sa
rà proclamato alla fine di 
ottobre. 

Assemblea aperta alla fab
brica Billi-Matec di Scandic
ci. Nel salone affollato della 
mensa 1 lavoratori hanno af
frontato e discusso i proble
mi aziendali e quelli più ge
nerali del gruppo mecca
no tessle dell'ENI. 

Dopo lo scioglimento del-
l'EOAM la situazione non si 
è modificata di un millime
tro: anzi, per quanto riguar
da 1 rappoiti tra la direzione 
aziendale e 1 lavoratori s: e 
andati progressivamente ver
so un peggioramento. Da 
tempo è in "atto un tentat 'vo 
di dividere le maestranze con 
la politica degli aumenti di 
salario al merito, personaliz
zati. 

Ancora più grave la situa
zione generale del gruppo 
meccano tessile. L'ENI si li 
mita alla gestione delle atti 
vita cosi copie .som» .senza 
presentare 1 cosiddetti piani 
di comparto m base ai quali 
programmare A rilancio e lo 
sviluppo delle aziende. Il 
gruppo meccano tessile del
l'ENI comprende la Billi Ma 
tee di Scandicci. la Savio di 
Pordenone, la Tematex di 
Vergiate, la Cognetex di Imo 
la e la Nuova San Giorgio di 
Genova. 

Nel momento 111 cui si par
la di cassa integrazione alla 
San Giorgio, di scomposizioni 
alla Tematex e mentre sono 
presenti rischi di privatizza
zione. 1 sindacati chiedono 
per l'ENl un -solo consiglio 
di amministrazione. L'unifi
cazione ( l'ENI si e sempre 
presentato con tre consigli di 
amminist razione >. da rebbe 

anche meno iorza alle vane 
direzioni aziendali. L'attuale 
direzione della fabbrica di 
Scandicci non solo continua 
nella sua gestione immobili-
sta ma porta avanti scoperte 
manovre di divisione dei la
voratori. 

L'assemblea di ieri mattimi 
è servita per sensibilizzare 1 
lavoratori e le forze sociali 
invitate alla manitestazione. 
contro le manovre della dire
zione. 1 rappresentanti dei 
partiti politici «PCI-PSI-DC», 
della federazione sindacale 
unitaria, del consiglio sinda
cale di zona, del comune di 
Scandicci e della Regione 
Toscana, hanno ribadito il 
loro impegno per creare in
sieme ai lavoratori un fronte 
unico v costringere l'ENI a 
pi esentare entro breve tempo 
1 piani di comparto ed avvia
le una nuova politica del set
tore meccano-tessile. 

I sindacati accusano la di
rezione di eludere anche 1̂1 
accordi fumati nel marzo 
scorso ed in particolare la 
parte che riguarda l'occupa
zione. La stabilità delle as
sunzioni da.le liste di Scan
dicci intatti non e stata ri
spettata. come pure l'assun
zione tramite ie liste speciali 
per ì giovani. Il superamento 
della monoproduzione è u-
n'altia richiesta avanzata da 
anni e mai presa in conside
razione dalla direzione dell'a
zienda. Attualmente si produ
cono solamente macchine 
tessili per le calze da donna 
completamente ignorato il 
settoe dei macchinari per 
calze da uomo. 

Iniziative per la « fiera degli uccelli » 

Un invito del quartiere 
a conoscere la natura 

Una settimana di manifestazioni rivolte soprattutto ai ragazzi delle 
scuole • Visite e animazioni - Organizzato anche un concorso di gruppo 

Serata 
della donna 
al festival 

di Quaracchi 
Prosegue nella Casa del 

popolo di Quaracchi il festi
val organizzato dalla sezione 
del PCI. Per oggi alle 21 è 
in programma una serata de
dicata alla donna: Gisella Al
le r to . 

Con la collaborazione di Ni
no Marini, presenta < C'era 
una donna che fermò hi soli ». 

Intenso anche il program
ma dei prossimi giorni della 
festa, che si concluderà do 
menica prossima. Per doma
ni alle Iti proiezione di un 
film per ragazzi, e. alle 21. 
esibizione di pattinaggi*» arti
stico con le ragazze del C R 
di Brozz.i. 

Infine domenica alle 9 dif
fusione della stampa comu
nista. Alle lfi. tombolone: alle 
IH. comizio conclusivo del 
compagno Michele Ventina, 
segretario della federazione e. 
alle 21. serata danzante cor. 
1 ballerini del * Ragno ro.s-.41 s. 

Nell'ambito della fiera degli 
uccelli elle tutti gli anni si 
svolge a Porta Romana, il 28 
settembre la Federe-accia fio 
rcntinu ed il consiglio di 
quartiere 11. 11, hanno orga
nizzato una settimana natura
listica per le scuole che si 
svolgerà dal 25 al 30 set 
temine e che sarà chiamata 
* Impariamo a conoscere la 
ti4»stra fauna ». 

Questa iniziativa prende lo 
spunto dal fatti» che molti 
giovani non conoscono i 
nostri animali, soprattutto se 
guardiamo alla realtà dei 
quartiere 3 che. nella zona 
del i nitro storico, offre pò 
chissimi spazi verdi ai citta
dini. L'iniziativa vuole inoltre 
riconfermare l'attenzione del 
consiglio di quartiere \ers> 
tutte quelle manifestazioni 
che si .-.volgono sul territorio. 
per una maggiore valorizzi 
zione e partecipa/ione della 
popolazioni'. 

Nello stesso tempo la Fé 
deriaccia tende a ribadire la 
propria visione di un caccia
tore nuovo e diverso che tro 
va la sua finizione nell'ambi
to dell'associazionismo vena 
torio organizzato. Un cacciato 
re cioè che si preoccupa deu 
problemi naturalisti! i e della 
difesa «• salvaguardia raziona 
le della fauna e conretizza 

questa sua v isione con ini-
ziative qualificanti. 

Nel citiso delia settimana 
verranno prese le seguenti 1 
m/iative: mostra presso ii 
coltro civico (via dei Serra
gli): .saranno esposti numero 
si animali imbalsamati e sa 
ranno effettuate proiezioni di 
diapositive e filmati sulla 
fauna e .sull'ambiente, coni 
mentati' direttamente da 
rappresentanti della Federcac 
eia. 

Visita alla fiera degli uccel
li: la mattina del 28 set 
tenibre. tutto le scuole sono 
invitate a far visitare fii ra 
ga/zi la fiera che ha luogo a 
Porla Romana, ihnv sarà 
Iw-.-.ibilo vedere o'.tre ai mi 
morosi uccelli esposti ed altri 
animali, anche piccoli spetta 
coli quali macchiette di co 
mici, gare fra imitatori di 
lineili , esibizione ili civetto 
ammaestrate, gare di tiro va 11 
l'arci». 

Altro iniziai ivo da segnalare 
sono il concorso per un lavo
ro di gruppo sul tema della 
fauna e dell'ambiente, orga
nizzato dal quartiere e un 
dibattito fra tutti i rappre 
sentanti delle associazioni 
venatorie che avrà luoiio 1! 
giorno 2!i settembre alle ori" 
21. 

SI CHIUDE DOMENICA IL <c SETTEMBRE » CERTALDESE 

Come vivevano i contadini 
nelle campagne di Certaldo 

CERTALDO « Settembre a 
Cei*;aldo />. edizione T8. volge 
al termine. Da sabato 9 set
tembre a domenica 24. e un 
intenso susseguirsi di iniziati
ve. spettacoli musicai; e bal
letti. mostre e dibattiti , proie
zioni e animazione teatrale. 
Il tema centrale è l'agricol
tura. quella del passato e 
questa, molto meno fiorente, 
del presente. 

I riferimenti a'.la campagna 
sono frequenti. Nei balli 
e canti popolari, nella mie 
ressante conferenza tenuta 
dal professor Cherubini, delia 

i facoltà di lettere dell'universi
tà di Firenze, sii « Boccac
cio e 1 contadini ». nella tavo
la rotonda sulla « agricoltu
ra in Toscana ». 

Ma 1 pnnc.pah centri di inte
resse sono due mostre, una 
sulla casa colonica nel Cer
taldese. l'altra sulla < Cultu
ra contadina nel territorio 
certaldese ». La prima — di
sposta nella sala delle riunio
ni del Comune, in via 2 Giu
gno — raccoglie fotografie, 
piante, schizzi, relativi a ca
se. poderi, costruzioni, della 
campagna della zcua. 

L'amministrazione comuna
le ha intenzione di iniziare 
a! più presto la catalogazio
ne delle case coloniche nel 
territorio di Certaldo. un tem
po centri di lavoro e di vita 
associata, e adesso in parte 
abbandonate o divenute la co
moda « alcova » in cui tra
scorrere il vveek end per chi 

può permettersi il Ius-,o delia 
seconda casa. L'esodo dalla 
terra, anche in questa parte 
della Toscana, è divenuto 
sempre più intenso degli ul-
t:m, due o tre decenni 

La scuola mastra — pres 
so la scuola media « F. Fer
rucci » — e senza dubb.o 
più completa e. forse, anche 
più viva. Ci sono gii ogsetti 
più caratteristici deila vita in 
campagna, quelli usati in ca
sa ed in cucina, quelli per la 
stalla, gli altri per 1 campi 
hroeehe e tazze di rame, ma
cina caffè, scaldini, lampade. 
antiquate macchine per 1.1-
cire, indumenti, tovaglie, te 
dcre ricamate 1 magar: con la 
scritta «soani doro», senza 
l'apostrofo 1, asciugamani. 
carrette, maech.'ic per rama
re, bigonce, corbelli», gratic 
ci. libretti colon.ci. documen 
ti originali. Sono s ' i ' i m^ssi 

insieme da un gruppo di per
sone di Certaldo. guidate da 
professori universitari, che 
hanno girato in campagna da 
una casa all 'altra. E' un ma-
tonale molto ricco, corredato. 
da didascalie e schede iliu 
strative: gli anziani vi ritro 
vano il loro mondo, i giovani 
vi scoprcno una realta fino 
ad ora i n o r a t a . 

«Questa raccolta - - coni 
menta Sandra Land!, asse» 
so.-e alla cultura del Comune. 
che ha seguito diret tamente 
tu t te le fasi del lavoro — 
per ii momento costituisce so-
.0 una mostra, ma il nostro 
impegno e quello di farne 
un museo, che potrebbe esse 
re collocato negli scantinati 
di palazzo Giannott: . in Cor 
taldo Alto. 1 proprietari dei 
vari pezzi sono disposti a la
sciarceli defini ' ivamcnte. se 
questa idea andrà in porto ». 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 508254 - 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-18.30 (sabato 8.30-12,30) per la vendita 
ai privati consumatori, del suoi genuini ed apprezzati vini 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 
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